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Paolo Viterbini  
 Recensioni  
 
2021 ς Giorgio Di Genova ς Carla Guidi, vǳƛƴǘŜǘǘƛ ŘΩŀǊǘŜ ά aƻǎǘǊŜ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǾŜǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭƛǘŁέΣ 
Libro edito da Robin Edizioni. 
Χ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ŀŜǊŜŜ όǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻǘǘǳǊƴŜύŘƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŜǎǘŜǊŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻƛŜǘǘŀǘƻ ƴŜƎƭƛ 
atterraggi durante gli anni in cui lavorava per una compagnia aerea, a ispirare a Viterbini ƭΩƻƴǘƻƎŜƴŜǎƛ ŘŜƭ ǎǳƻ 
pittografico alfabeto morse. Le ǎǳŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǾƛǎƛǘŜ ŀƛ ƳǳǎŜƛ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Řƛ ǾŀǊƛŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 
hanno poi ovviamente contribuito a lasciare un segno, tanto che in passato ho pensato che il microsegnismo, 
con cui Viterbini. ci restituisce le topografie di zone metropolitane, deve qualche cosa, oltre che al 
pointillismeΣ ŀƭƭŀ άǎŎǊƛǘǘǳǊŀέǇƛǘǘƻǊƛŎŀ Řƛ aŀǊƪ ¢ƻbey 
 
 

 
 
Incrocio della contessa, 2020, tecnica mista su tela, cm 70x100 
 
 
 
2020 -  Maurizio Pochesci; QuadraRum Art Gallery, Roma 
Visioni urbane 
ΧbŜƭƭŜ sue opere occupa lo spazio pittorico e scultoreo attraverso la presenza di elementi parcellizzanti che 
ri-costruiscono le immagini secondo una visione quasi metafisica da cui emergono soluzioni caratterizzate da 
leggerezza e dinamismo. 
Le geometrie espresse nelle forme dei quadrati, delle parallele, dei cerchi danno la visione rigorosa dei lavori 
ŘƻǾŜ ƛƭ ǇǊŜŘƻƳƛƴƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘǊƛŎƛ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǳƳŀƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΧ 
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±ƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ, 2019, acrilico su tela, cm 100x100 

 
 
 
2020 - Fabrizio Federici;  QuadraRum Art Gallery, Roma 
Visioni urbane 
P. V. in un viaggio immaginario dipinto negli spazi blu, percorre tra terra e cielo le vie di un rinnovato 
paesaggio urbano; ora ridisegnato nelle visioni delle mappe urbane, ora intravisto attraverso ideali passaggi 
che trasformano la realtà in soluzioni da lui create. 
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Itinerario della regina, 2020, tecnica mista, olio e acrilico su tela, cm 50x70 

 
 
 
2019 - Claudia Zaccagnini, Museo diocesano di Velletri, RM  
Leonardo spirito infinito 
Compone con rigore geometrico e affida, ai profili taglienti della materia e ai riflessi cangianti della superficie, 
la sua idea di vita urbana. Elabora una stratigrafia della concatenazione, sottile allusione al nostro vivere 
sociale. 
 

 
Momento urbano, 2019, pittoscultura su tavola, listelli di legno, sagome di alluminio ritagliate, cm 60x83x5 

 
 

 
2019 ς Rosario Sprovieri; Centro islamico internazionale di Roma.  
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Mater mediterranea 
Sono le città del prossimo millennio, nate così di getto, sono i panorami affiorati dalla fertilità della mente di 
un artista capace.  
 
 
 

 
 

 
                                             ±ƛǎǳŀƭŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ нлмфΣ ŀŎǊƛƭƛŎƻ ǎǳ ǘŜƭŀΣ ŎƳ флȄфл 
 
Linee, ellissi, cerchi concentrici, tangenti e secanti, mappe di nuove terre, spazi armonizzati per gli uomini 
ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜΦ {ŜƎƴƛ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǇŀǊƭŀƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ŀōƛǘŜǊŁ ƛƭ 
tempo del domani. Sono delineate metropoli, che assomigliano ad intarsi e antichi mosaici, impreziositi, 
ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ Řŀ ƴǳƻǾƛ ǇŀƭŎƻǎŎŜƴƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ Řŀ ƴǳƻǾŜ ƭǳŎƛ ŎŀƭŘŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀŎƛŦƛŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
fra gli esseri umani. Un arricchimento concreto, non solo più fredde infrastrutture materiali. Paolo Viterbini 
ǇǳǊ ǎǳōŜƴŘƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳƻƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ 
ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜ ōŀǎŀǘŜ ǎƻƭƻ ǎǳƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΤ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ 
operazione interessantissima. Attraverso le sue mani capaci, riesce superbamente a dar forma alla sua 
ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀŘ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭ ŎŀƴƻƴƛŎƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ 
ǇŜƴǎƛŜǊƻ άŘƛƎƛǘŀƭŜέΦ [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎƻƳǇƛŜΣ ǳƴŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ rivoluziona e modifica profondamente il concetto 
ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ !ŘŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŝ ǳƴ ǇƛŀƴŜǘŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭƻȊȊŀ Řƛ ŎƻƭƻǊƛΣ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ 
e da ovunque. Ci sono piazze libere e una molteplicità di spazi e, il tutto stimola alla condivisione e alla 
connessione di cose e persone. Somigliano ai mondi mostrati, per prima, dal cinema di fantascienza i territori 
della vita futura; centri densamente popolati con miriadi di cuspidi che pur se si ergono a trafiggere il cielo, 
mantengono, sempre, solide radici nel passato 
 
2018 - Laura Turca Liveri,  !ƴǘƛŎŀ /ŀǊǘƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇƛŀ !ƴǘƛŎŀΣ Organizzazione Artinarte, Roma 

 Ritmi e Cromie delle Acque 

Meccanismi lirici, si potrebbe chiamare la tendenza recente delle opere di P.V. in cui la luce pulviscolare, 

rifratta dalle pennellate pointillisme e da sempre disposta in linee-forza parallele al piano del quadro, si 

estroflette dal supporto a parete, comǇƭŜǘŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ǘŀǘǘƛƭŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ 

geometriche ed equilibrati rimandi lineari. 
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Acqua, 2018, pittura/scultura su tela, cm 70x50x5 

 

2018 ς Simona Pasquali, Spazio Martucci, Napoli 

Segni Tangibil, 

P.V. integra con maestria la ǇƛǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǎŎǳƭǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘǊŜŎŎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǎǎƻƭǳōƛƭƳŜƴǘŜΦ 

 

 
Racconto viola, 2013, pittura/scultura, tecnica mista su tavola, cm 45x102x 

 

2018 ς Rosario Mazzella, ά{ǇŀȊƛƻ aŀǊǘǳŎŎƛΣ рсΤ bŀǇƻƭƛ 

Segni Tangibili 

[ΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ tΦ±Φ Ƴƛ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ricerca originale e luminosa. Esprime una dinamica futurista con 

Ǉƛŀƴƛ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘŜǊǎŜŎŀƴƻΣ ǊƛǘƳŀƴŘƻ ǳƴŀ ƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳƻƴƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Řŀ ǎŜƎƴƛ Ŝ ōǊƛƭƭŀƴǘƛ ŎƻƭƻǊƛΦ ¦ƴ 

semplice pensiero. 
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Mandala urbano, 2015, pittura scultura su tavola in teca, cm 60x60x8 

 

2017 ς Giorgio Di Genova,  Abbazia di San Nilo;  Antica Stamperia, Grottaferrata (Roma) 

Generazioni a Confronto II edizione 

Χ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ aŀƴƛŎƘƛƴƻ Ǌƛ-ǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƛ ǎǳƻƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ άǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƛέ ƛƴ ŀȊȊǳǊǊƻΦ {Ŝ ƭŜ ƳǳǘƛƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

manichino rimandano ai reperti della scultura classica, il ri-vestimento visivamente rimanda ad effetti 

ŎƻǎƳƛŎƛΣ ŎƻƳŜ ǎŜ Ŝǎǎƻ ŦƻǎǎŜ ŎŀŘǳǘƻ ǎǳƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ Řŀƭ ŎƻǎƳƻΣ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŎƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭƻ 

ǎǇŀȊƛƻΦ Χ 

 

               Manichino ri.vestito, 2017, manichino e acrilici,  cm 30x53x28 

 

2017 -  Maurizio Vitiello, Museo civico Umberto Mastroianni,  Marino, RM 

Cromatismi Mediterranei 

P.V. è un artista che vede le metropoli come soggetti da indagare, da investigare, da esplorare, da fissare. 

5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ bovanta, con particolare passione dipinge il paesaggio urbano, restituendo memorie 

ǾƛǎƛǾŜ ŘŜƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΦ Lƭ ǎǳƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀ άǾƻƭƻ ŘΩǳŎŎŜƭƭƻέΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴ ǾƻƭŀǊ 

dolce su metropoli infuriate. 
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Incroci, 2016, acrilico su tavola, cm 90x90 

 

¦ǎŀ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǎǎƛƳƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Řƛ ŎǳǊǾŜΣ Ǉǳƴǘƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ǉǳŀǎƛ ǇŜǊ άǎǘŜƴƻƎǊŀŦŀǊŜέ ƭŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŀ 

dei luoghi con i suoi segni correlati. Dal disegno di obliqui dettagli, è giunto a dimensionarli con diversi 

materiali.Χ vǳŜǎǘŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛΣ ŎƘŜ ǎΩŀǾǾƛŀƴƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜΣ ǎŜ ƛ ǊƛǘƳƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛΣ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊŜ ƳŜƎŀƭƻǇƻƭƛΣ 

rientrano in una dimensione critica dai ritmi fuorvianti. La dinamicità è sintomo di quella declinazione 

moderna che ha impresso una rapidità nelle acquisizioni, ma porta anche uno stress esistenziale. 

Le evidenze grafico-plastiche di queste visioni metropolitane indicano i turbati sistemi dei paesaggi urbani, 

che sempre più indicano una difficile antropizzazione dei territori. 

 

 

2015 ς Aldo Onorati,  Museo Civico di Albano Laziale, RM 

Visioni e Visuali 

La pittura dinamica di Paolo Viterbini 

Χ {ƻƴƻ ŎƛǘǘŁ ǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ Řŀ Ƴƻƭǘƻ ƭƻƴǘŀƴƻΣ Ƴŀ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŘƛǎŜƎƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴ ƴǳŎƭŜƻ ŎƘŜ ǎƛ 

diparte in frecce divergenti, in un colore centrale che tende ad imbrunirsi man mano che si sposta verso i 

bordi senza più tracciati. Viene in mente, ad uno spettatore curioso, quali sviluppi può avere una geometria 

ŎƻǎƜ άǎǇŀȊƛŀƭŜέΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŦƛƎǳǊŜΣ ƴƻƴ Řƛ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŜΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ǊŜƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ 

stessaΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǾƛǾŜǊŜ ŀ ǎŜ Ŏƻƴ ŀƴƛƳƻ 

ƛƴŀŦŦŜǊǊŀōƛƭŜΣ ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ƳǳƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƴǘǊƻ ƭŜ ǎǳŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴƛΦ 

Χ 5ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŦǊŜŘŘŀ ŘƛǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŘƛǇŀƴŀ ǇŜǊ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘƛƳŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ che dal cielo non appare, ma che si fa 

ǇŀƭǇƛǘŀƴǘŜ ƛƴ άǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛέ Řƛ ǊŀǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŀΣ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ǳƴ ǇŜƴǘŀƎǊŀƳƳŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ  

metafisico. 

Χ /ƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊȊŜ ŦǳƎƎŜƴǘƛ  ƛƴ ǎŜƴǎƛ ƻǇǇƻǎǘƛΣ ŎƻƳŜ ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛŘŜŜ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŦƻǊƳŀ ƛƴ semicerchi, 

corone circolari, segmenti divergenti, pilastri oscuri quali il palpito dei grattacieli, e sfere mai concluse come 

ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΧ 
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Elementi orbitanti, 2009, tecnica mista su tela, cm 50x70 

 

2015 ς /ŀǊƭŀ ŘΩ!ǉǳƛƴƻ aƛƴŜƻ,  Mŀƛǎƻƴ ŘΩ!ǊǘΣ tŀŘƻǾŀ 

Tra storia e innovazione nelle opere di Paolo Viterbini 

Χ CƛƎǳǊŜ ŀƭƭǳǎƛǾŜΣ ǘǊŀ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƳŜǘŀŦƻǊŜΣ ǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛŘŜŀƭŜ ǎǳǊǊŜŀƭƛǎǘŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘǊŀǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

dati figurali che si abbandonano alle forze misteriose del sogno e dellΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ƴŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 

forme oniricamente stilizzate nella dialettica del pieno e del vuoto.  

 

 
Vetrina. Tra due punti, tec. mista, cm 30x30x6 

 

bŀǎŎŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛΣ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ-scultorea, che supera 

i dettami accademici, trasfondendo un senso di pura energia nello spazio, quale emblema di armonia 

metafisica e di equilibrio che scandisce le  

ŦƻǊƳŜ ƻǊŀ ǎƛƴǳƻǎŜ Ŝ ǊŜǘǘŜΣ ŘƛǎŜƎƴŀƴŘƻ ǎƻƎƴƛ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΣ ŘƻǾŜ ƭΩƛŘŜŀ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŦŜǊǾƛŘŀ 

iƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻƴǎŜƎǳŜ Ǝƭƛ ƛƳǇǳƭǎƛ ŜƳƻǘƛǾƛ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΧ 
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2015 ς Giorgio Di Genova,  Palazzo Sforza Cesarini, Genzano di Roma 

Generazioni a Confronto I edizione 

Χ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ǊƛŎŎƻ Ŝ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ ƳŜŎŎŀƴƻƳƻǊŦƻ Řƛ tΦ±Φ Σ ŎƘŜ ǊŜƛŦƛŎŀ ƛƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳƻŘŜƭƭŀǘƛ  ƭŜ ǎǳŜ 

precedenti topografie segniche, dinamizzandole forse per introiettate suggestioni futuristiche, come 

porterebbe a pensare il titolo che riecƘŜƎƎƛŀ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ .ƻŎŎƛƻƴƛΧ  

 

 
La città che cammina, 2015, pittura/scultura su tela, cm 80x100 

 

 

2015 - Leo Strozzieri,  PescaraΣ ά/ƻƳƳŜƴǘƻέ 

 Una ricerca quella portata avanti da Paolo Viterbini di grande rigore e fascinosa complessità con evidenti 

ǊƛŎƘƛŀƳƛ ŀŘ ŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƎƴŀǘƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ΨфллΦ  

 

 
Gong, 2013, pittura/scultura su tela, cm 40x40x12 

/ƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ƳƛǊŀōƛƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ CǳǘǳǊƛǎƳƻ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

ƳƻŘŜǊƴƛǎǘƛŎŀ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛǎƳƻΦ  

E del movimento marinettiano a cui tanti autori si sono ispirati (basti pensare ad Umberto Mastroianni ed 

Eduardo Palumbo, di cui egli è stato allievo) il nostro  

artista ha desunto un esplosiva proiezione spaziale per cui da nuclei centrali si proiettano fasci di segni che 

aggrediscono la superficie in una gioiosa cosǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΧ  
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CƻǊǎŜ Ƙŀƴƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƴŎƛǎƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭƭŜ ŜǎǘǊŜƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ  ŀ 

cui ǎ ŘŜǾŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƳŀƴǳŀƭƛǘŁ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴǘŜǎŀ 

ŎƻƳŜ ŀǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜǎǘŜǘƛŎƛ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛǎŀǘǘŜǎƛ ƛƴ ǘŀƴǘƛ ǎǳƻƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

neoavanguardie. 

 

 

2014 ς Italia in Arte, Associazione culturale,  Brindisi  

!ƭōƻ ŘΩƻƴƻǊŜ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŦƻƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /arabinieri 

 Michele MiulliΣ [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛƳŀǘŜǊƛŎŀ Ŝ ƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎŎŀƎƭƛŀǘŜ Řŀƭ 

subconscio, per invaderŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ Ŝ ŀƴǘŜǇƻǊǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻΦ tŜǊ 

questo si riconoscono i forti sentimenti. 

 

 
Tracce della luce verde, 2012/2018,  pittura/scultura, cm 60x60x12 

 

Rosaria Laura Ruggiero, In una scena dominata da un blu intenso, emergono elementi surreali di una 

composizione realizzata con una policromia suggestiva.  

 Antonio Mucciaccio, Una composizione simbolica ove sono ben evidenti gli strali del tempo, in una scelta 

cromatica dalle forme armoniose. 

 

2013 ς Maria Cristina Vincenti,  Locanda Martorelli, Ariccia, RM 

Viaggio reale viaggio immaginario 
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bŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ tΦ±Φ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƛŘŜŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƛƴǉǳƛŜǘŀƴǘŜΣ ŘƻǾŜ ƛƭ Ŏŀƻǎ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŝ 

ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Ǝƛƻƛƻǎƻ e lirico. 

 

 
Mandala della traccia sul mare, tecnica mista su tela, cm 40x40 

 

 Le sue opere pittoriche sono caratterizzate da colori smaglianti e da piante architettoniche contraddistinte 

da linee, cerchi disposti non casualmente, che ricordano gli schizzi degli schemi urbanistici delle metropoli 

contemporanee. Una città in realtà tutta interiore e dalla intensa gamma cromatica, unica visione definita 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳƳŜǊǎŀ ƛƴ ǳƴ ŎƻǎƳƻ Řƛ ƭǳŎŜ ŜǾŀƴŜǎŎŜƴǘŜΦ [ΩŀǊǘƛǎǘŀ Ŏƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƳŜƳƻǊƛŜ Řƛ Ǿƛǎƛƻƴƛ ŘƛǳǊƴŜ Ŝ 

notturne con esiti di luce simili a quelli che si possono osservare da un aereo pƻŎƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǳƴ ŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻΧ  

Ma si tratta di città non identificabili, inscritte in un cerchio protettivo o mandala che rappresenta il mondo 

che Paolo Viterbini non vuole perdere e disperdere.   

  

2011 ς Daniela Vaccher Boldini,  DŀƭƭŜǊƛŀ άLƭ ¢ŜƳǇƻ wƛǘǊƻǾŀǘƻέ wƻƳŀ 

[ŀ ±ƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘŜ 

 

Per P.V. la città è un essere vivente, un macrocosmo che pulsa pervaso di energia positiva e spirituale. 

[ΩƻǇŜǊŀ ŎǊŜŀǘŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ǎŦŜǊŀ Řŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǊŀƳŀƴƻ ǾŀǊƛ ǊŀƎƎƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ 
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o ancor meglio ŦǳǘǳǊŀΣ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛǾŀΦ [ΩŀǊǘƛǎǘŀ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊƭŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ 

ƳŜƭŀƎǊŀƴŀΣ ǎƛƳōƻƭƻ ŀƴǘƛŎƘƛǎǎƛƳƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁΣ ŜƭŜƴŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ .ƛōōƛŀ ǘǊŀ ƛ ǎŜǘǘŜ ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ά¢ŜǊǊŀ tǊƻƳŜǎǎŀέΦ 

La città quindi in una visione nuova come un luogo ricco di potenzialità che la natura ci rende a condizione 

che noi ce ne rendiamo degni. 

 

 

 2011 - Alberto Magistri,  Mensile Castelli Romani, intervista:  

άtΦ ±Φ ƭƛbero artista aricccino, curiosoƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΦ  

 

 
La giostra, 2007, tecnica mista su tela, cm 100x100 

 

 

2010 -  Dante Maffia; Roma 

ΧSi faccia attenzione al linguaggio: i segni sono reiterazioni di linee che sviluppano connessioni ideali e 

tendono alla rappresentazione di un linguaggio visivo che non permette distrazioni, perché diversamente 

ǎŀǊŜōōŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜΦ {Ŝ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ άǎǇŀǊǘƛǘƛέ ŎƘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊƛŘƛŎƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǇƻǘŜǊƭƛ ƎƻŘŜǊŜ ƴŜƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΦ [ŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ǘŜƴŘŜ ŀƭƭŀ ƳŀƎƛŀΣ Ƴŀ ǎŜƴȊŀ ŀǊǊƻǾŜƭƭŀƳŜƴǘƛΣ 

direi anzi con misura e ǇŀŎŀǘŜȊȊŀΣ Ŏƻƴ ŎƻƭƻǊƛ ƎƛƻƛƻǎƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ōƭǳ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŜ ǘŜǊǊŜ Řƛ wƻƳŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ 

inserimenti molto calibrati e pertinenti. 

9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴǘǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀŦŦƻƴŘŀƴƻ ƭŜ ǊŀŘƛŎƛ Řŀƭ ǎǳƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŀǾǾƛŜƴŜ 

gradualmente sulla base della luce che smangia i contorni delle forme ΧΦ  
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                                         Teatro delle lanterne rosse. 2010, tecnica mista su tela, cm 100x100 

 

 

2009 - Giorgio Di Genova ; ά{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ Ψфлл - Generazione anni quarantaέ  

Edizioni Bora, Bologna 

I traguardi che ha raggiunto Paolo Viterbini con il tratto segnico sono ben differenti. Il pittore nato a Castel 

DŀƴŘƻƭŦƻΣ ŀ Ŏǳƛ ŦƻǊǎŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǾƛŀƎƎƛ ŀŜǊŜƛΣ ŝ Řŀ ŦŀǊ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘo delle 

sue opere della maturità, che definirei stenografiche topografiche segniche. Ed egli ha potuto costruirsi 

ǉǳŜƭ ōŀƎŀƎƭƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǾƛŀƎƎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ 

alla frequentazione di artisti conosciuti tramite la Eduardo Palumbo. Alcuni di essi, come Gastone Biggi e  

come fa nel 1995 nel suggestivo Concerto per Icaro, vero e proprio spettacolo pirotecnico di pittura micro 

puntinista. 

Quando il micro puntinismo recupera al suo interno congiunzioni, che determinano trattini sia esili (Effetto 

metropolitano: Vetrine I, 1997, Effetto metropolitano, De luce Urbis, su fondo chiaro, 1998), sia più corposi 

(Effetto metropolitano: Vetrine 2,  1997; De luce Urbis, su fondo azzurro, 1998; Lucente, 1990), Viterbini 

ƻǊƳŀƛ ǎΩŝ Řƻǘŀǘƻ ŘΩǳƴ ǎǳƻ ƭŜǎǎƛŎƻ ŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǉǳƴǘƛ Ŝ ƭƛƴŜŜΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǎǳƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭŦŀōŜǘƻ aƻǊǎŜ 

pittografico, visualizza itinerari retti, conformazioni circolari o radiali di topografie, come fossero schizzi 

realizzati stenograficamente con punti e linee sulla superficie. Una superficie così sommessamente 
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ƳŀǘŜǊƛŎŀ Řŀ ŎǊŜŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀ ōǳŎŎƛŀ ŘΩŀǊŀƴŎƛŀΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀǊŜ Řƛ ǘŀǘǘƛƭƛǘŁ ƭŜ ǎǳŜ 

topografie tratteggiate col suo pittorico alfabeto Morse vuoi in positivo vuoi in negativo, con un sottile 

rimando al giorno e alla notte. Infatti quando i suoi punti e linee costruiscono topografie su superfici, 

ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Ŏƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŜ ƳŜƳƻǊƛŜ Řƛ ǾŜŘǳǘŜ ŘƛǳǊƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǎƻƴƻ ŀȊȊǳǊǊŜΣ ŀƭƭƻǊŀ Ŝǎǎƛ ǎƛ 

riferiscono agli effetti di luce, molto simili a quelli che si colgono di notte da un aereo che sorvola una 

metropoli poco prima di atterrare. 

5ƻǇƻ ǘŀƴǘƛ ǾƛŀƎƎƛΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎƻƴƻ ǎŜǊǾƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƻǊŀ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ 

viaggiare nel perimetro deƭ ǎǳƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ άƎƭƻǎǎŀǊƛƻέ ǇƛǘǘƻƎǊŀŦƛŎƻΦ 9 ƛƴ Ŏƛƻ ǘǊƻǾŀ 

la sua libertà. Quella libertà che ogni artista prova allorchè raggiunge la maturità nel contempo espressiva 

ed esecutiva. 

 

 
Spazialità planimetriche, 1993, olio e smalto su tela, cm 100x150 

 

 

2008 ς Nuccia Micalizzi;  Isituto Italiano di Cultura, Londra 

Italian Suggestions, dal Tevere al Tamigi 

La memoria di luci e colori metropolitani, cristallizzata in visioni di planimetria urbana, scandisce il ritmo 

della pittura di P.V. 

¢Ǌŀ ǊŜŀƭŜ Ŝ ƛƭƭǳǎƻǊƛƻΣ ŜƎƭƛ ŎǊŜŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀƴŀ ƳƛǎǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ Ŝ Řƛ ƳƛǎǘŜǊƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ άƛƳǇǊƻƴǘŜέ ŎƘŜ 

ǘǊŀƴǎƛǘŀƴƻ Řŀƭ ǎƻƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀΣ ŀǾǾƛŀƴŘƻ Ŝ ŎƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ǳƴ ƎƛƻŎƻ ƻ ŦƻǊǎŜΣ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻΦ 

Una pittura, questa di Viterbini, solidŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴǾŜƴǘƛǾŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

tessuto cromatico che si offre come ulteriore momento di riflessione, alla ricerca di equilibri che le non 

ŦŀŎƛƭƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ǊŜƴŘƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǇǊŜŎŀǊƛΧ 
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Segnali, 2001, tecnica mista su tavola, cm 83x60 

 

2008 ς Franco Campegiani;    VisioniΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭ ŘƛǎƻǊŘƛƴŜ  

aǳǎŜƻ /ƛǾƛŎƻ ά¦ƳōŜǊǘƻ aŀǎǘǊƻƛŀƴƴƛέΣ aŀǊƛƴƻΣ wƻƳŀ 

P.V. esprimere quella armonia che è stata occasione di pittura. 
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Centrifuga 2002, tecnica mista su tavola, cm 62x57 

 

 !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭǳƛ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜΣ 

ma è percepibile attraverso la riflessione, la meditazione, la memoria delle luci, dei colori delle geometrie 

metropolitane, delle vetrƛƴŜΣ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΧ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǊǘƛǎǘŀ Ŝ 

spettatore. 

Χ  ŀŦŦǊƻƴǘŀΣ ƛƴ ǾŀǊƛ ŎƛŎƭƛΣ ƛƭ ǘŜƳŀ Řƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΣ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŀƴŘŀƎƭƛƻ ŎƘŜ ƎǊŀŘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻŘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ 

Řƛ ǳƭǘǊŀŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƳŜƎŀƭƻǇƻƭƛ ǘŀƴŜΦ 9Ω ǳƴ ƛƴformale sui generis, il suo, che lavora sulla materia, 

rintracciandone nei grovigli magmatici e nei dedali molecolari, la profonda essenza spirituale. 

{ƛŀƳƻ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŦŦƛŘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜΧΦ 

/ƛ  ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛǎmo tecnologico che fu proprio dei futuristi, spostato però in una 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀΣ ŎƘŜ Ǿŀ Ƴƻƭǘƻ ƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴƎŜƴǳƻ ŦŀƴŀǘƛǎƳƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ǇǊƻǇǳƎƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇƻŜǘƛŎŀ  

marinettiana, oggi il progetto metropolitano di Viterbini, il suo town  design, così ricco e fervido di 

ottimismo arcano, non mira a edificare nuovi e confusionari territori urbani, bensì a rapirne le interiori  

ƳǳǎƛŎƘŜΣ ǎƛƴǘƻƴƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƛƴŦƻƴƛŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛΦ 9ΩΣ ǎŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ƘŜƛŘŜƎƎŜǊƛŀƴƻΣ ƭŀ 

visione della segreta mappa armonica interna alla babele dei moderni agglomerati urbani. 

 

2006 ς Francesca GiannaΤ  άLǘŀƭƛŀέ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ !ƭƭŀ DǊŀŦƛŎŀ /ŀƳǇƛƻƭƛ Řƛ aƻƴǘŜǊƻǘƻƴŘƻΣ wƻƳŀ  
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Una ventina di opere, alcune di ragguardevoli dimensioni, del pittore P.V. sono in esposizione con il titolo 

άtŜǊŎŜȊƛƻƴƛ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜέ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ DǊŀŦƛŎŀ /ŀƳǇƛƻƭƛ Řƛ aƻƴǘŜǊƻǘƻƴŘƻ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ƭŀ 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǉǳƛƴŘƛŎƛ ŀƴƴƛΦ ¦ƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ άƛƴǘŜǊƛƻǊŜέ 

del paesaggio urbano attǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ άǇǊŜǎŜƴȊŜέ ŎƘŜ ƭƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻΦ bŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎƳƻ ǾŜǊƛǎǘƛŎƻΣ 

Viterbini realizza una trasposizione, concettualmente ineccepibile, del repertorio della memoria, della 

percezione visiva con un linguaggio espressione di una sorta di immaginazione ermetica, ma al tempo 

ǎǘŜǎǎƻΣ ǾƛǘŀƭŜ Ŝ ǾƛōǊŀƴǘŜΧ 

 

 
Spazialità planimetriche, 1993, olio e smalto su tela, cm 80x60 

 

2006 ς Franco Campegiani;  Galleria Grafica Campioli, Moterotondo, Roma 

Percezioni metropolitaneo 

Χ ƭŀǾƻǊŀ ǎǳ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ metropolitano non angosciante, ma fervido di ottimismo arcano, dove la 

dinamicità delle linee e dei colori non ha niente di confusionario, bensì di elegante ed armonico, bensì di 

luminoso e plastico, quasi un movimento ritmico ricollegabile ai segni ancestrali e ai moti di danza 

ǇǊƛƳƻǊŘƛŀƭƛΦ 9Ω ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ŦƻǊƳƛŎƻƭƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀΥƎǳƛŘŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ 

ŀŘ ǳƴŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŀŘ ǳƴŀ ǊŀŘƛƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ǳƳŀƴŀ Χ 

Quelle di Viterbini non sono, pertanto, delle costruzioni utopiche, delle descrizioni di una novella Città del 

soleΦ {ƻƴƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ōŀōŜƭŜ ŘŜƭƭŜ ƻŘƛŜǊƴŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛΣ ǘŜǎŜ ŀ 

coglierne i segni arcani e la segreta mappa armonica, per una festa insieme sensibiƭŜ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΧ 

2006 ς Franco CampegianiΤ  άaƻƴŘƻ {ŀōƛƴƻέΣ aƻƴǘŜǊƻǘƻƴŘƻΣ wƻƳŀ 

Metafore cosmiche e visioni archetipe 
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Χ 9Ωƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǾƛŘŜ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ŦŀǎƛΣ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ 

testimonia lo sviluppo della medesima tematica in visioni mentali dei moderni e caoutici sistemi urbani, 

ŀƭƭǳŘŜƴǘƛ ŀ ǎƛƴŦƻƴƛŜ ŜŘ ƻǊŘƛƴƛ ŎƻǎƳƛŎƛ Řƛ ǊŀǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ 9Ω ǳƴ ǾŜŘŜǊŜ dentro la realtà, alla ricerca di  

ǳƴΩŀǊƳƻƴƛŀ ƴŀǎŎƻǎǘŀΣ ƴƻƴ ǇŜǊŎŜǇƛōƛƭŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŘƻƳƛnata dal chiasso, dal 

ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ Řŀƭƭƻ ǎƳƻƎ Ŝ Řŀƭƭŀ ōŀōŜƭƛŎŀ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΧ ¦ƴ ƛƴŦƭǳǎǎƻ ǇƻǘŜƴǘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 

ǊƛŎƘƛŀƳƻ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳŜǊƛŎŀƴƻ aŀǊƪ ¢ƻōŜȅΣ ŎǳƭǘƻǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǘƛŎƘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ǘŜƴǘŀ Řƛ 

ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ŦǊŀ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŜƭΩǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀƴƎƻǎŎƛŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǘŜƳǇƛΧ 

 

 
Cinquantaseiesima strada, 2001, tecnica mista su tavola cm 38x38 

 

2002 ς Biagio Cacciola;  Sala V.I.P.  Vittorio Alfieri,  Aeroporto di Torino Caselle  

Vele nel Vento 

P. V. ha fatto tesoro dei ƭǳƴƎƘƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜΤ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ƳŀǊŜΣ ƭŜ 

onde, i colori, le prue, appartengono nelle sue opere non più alla ripetizione, ma alla memoria, al sogno.  

La mera divisione spazio-temporale lascia il posto ad un percorso cosmico dove la condizione del viaggio e 

della traversata riprendono i toni onirici dei tanti Ulisse che ognuno di noi, uomini moderni, incarna negli 

esili di ogni giorno e di ogni notte. 

La tecnica di Viterbini lo tiene al riparo da ingenuità stilistiche e rassicuranti. Il colore che si fa forma 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭŀ ǎƻōǊƛŜǘŁ Řƛ ǳƴ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘƻǾŜ ƛƭ ƳŀǊŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƳǇƭƛŎŜ ǇŜƴŜǘǊŀǘƻ Ŝ 

penetrante. 

 

2002 ς Francesco Petrucci;  /ŜƴǘǊƻ ŘΩŀǊǘŜ [ǳƛƎƛ aƻƴǘŀƴŀǊƛƴƛΣ DŜƴȊŀƴƻ di Roma, Sala V.I.P. Vittorio Alfieri, 

Aeroporto di Torino Caselle. 

Vele nel vento 

±ƛǘŜǊōƛƴƛ ά[ΩŀǊŀōŀ CŜƴƛŎŜέ 

Χ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳƻƴŀŎƻ ōŜƴŜŘŜǘǘƛƴƻ ŎƛǎǘŜǊŎŜƴǎŜΣ ǳƴŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ ƛƴŎǳƴŀōƻƭƛ 

medievali, in una ricerca sempre più intellettualistica e solitaria, chiuso nel suo studio di Monte >gentile ad 

Ariccia, elaborando un linguaggio sempre più sofisticato e di grande originalità formale, ma in cui le 

ŎƻƴǉǳƛǎǘŜ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦŀǘƛŎƻǎŜ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΧ 
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¢ǳǘǘŀǾƛŀ ǎŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘo della rappresentazione è cambiato per Viterbin i la scelta tra figurativo e non 

figurativo, tra informale e formalismo, non trova contrapposizione, ma passa attraverso il medesimo 

linguaggio pittorico, quello di un neo-puntinismo che sfalda la forma, la immerge nella luce, ma anche il 

ǇǳƭǾƛǎŎƻƭƻ Řƛ ǎǇǊƛȊȊƛ ŘΩŀŎǉǳŀΧ 

 

2001 - Gabriele Simongini;  Sacrestia della Basilica di Santa Maria in Montesanto, Roma 

άLƭ ¢ŜƳǇƻέΣ Χ L ǉǳŀŘǊƛ Řƛ ±Φ Řŀƴƴƻ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ƛŘŜŀƭƛ ŎƛǘǘŁ ǎƻǎǇŜǎŜ ƴŜƭ Ǿǳƻǘƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻǎƳƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ 

coǊǘƻŎƛǊŎǳƛǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŀǊǊƛǾŀōƛƭŜ tŀǳƭ YƭŜŜ ŀƭƭŜ ƛƴǘǳƛȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŦƛƭƳ Řƛ 

ŦŀƴǘŀǎŎƛŜƴȊŀΦ bŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ǇƭŀƴŜǘŀǊƛŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ǳƴƛǎŎƻƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ 

ǎǘŜƭƭŜΧ 

 

 

 

 

Segnali, 2001, tec. mista su tavola intelata, cm 80x63 

 

 

2001 ς Stefania Severi;  Sacrestia della Basilica di Santa Maria in Montesanto, Roma 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ 

Lƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƭƛōŜǊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭ L± ǎŜŎƻƭƻ ŀΦ/ΦΣ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻ  

ŎƻƳŜ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻ ǳƳŀƴƻΣ ƴŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜƴǘƛǘŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀǊŜ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΦ /ƘŜ ǇƻƛΣ 

prendendo ad esempio le stelle, queste possano essere ordinate secondo le categorie mitiche delle 

costellazioni o secondo le categorie scientifiche di nove e supernove, rimane unitario il principio di 

ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀΧ 
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Città spaziale, 2000, acrilico su tela, cm 80x100 

 

Lo spazio pittorico di P.V. si produce attraverso la presenza di elementi parcellizzanti, quasi un omaggio agli 

ŀǘƻƳƛǎǘƛΥ άǾŜǊƛǘŁ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ŀǘƻƳƛ Ŝ ƛƭ Ǿǳƻǘƻέ ŀŦŦŜǊƳŀǾŀ 5ŜƳƻŎǊƛǘƻ ƴŜƭ L± ǎŜŎƻƭƻ ŀΦ/Φ Φ 9 ǉǳŜǎǘƛ άŀǘƻƳƛέ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ 

ri-ŎƻƳǇƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǘŀƎƻǊƛŎŀΣ Ŝ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƎƛǳǎǘŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ 

ƭƻǊƻ  ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŧŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƛƭ Ƴƻǘƻ ŎƻǎƜ Řŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻΧ 

 

2000 -  Giovanni Cerri;  Associazione Culturale Renzo Cortina, Milano 

Scenari Urbani 

Χ [Ŝ ŎƛǘǘŁ Řƛ tΦ±Φ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ƛŘŜŀƭƛΣ ǇŜǊǾŀǎŜ Řŀ ǳƴΩƻǊƛŜƴǘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƴŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ 

sinuose e sensuali di una pittura neo-ŘƛǾƛǎƛƻƴƛǎǘŀ Χ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƭƻǊŀǘƛǎǎƛƳŜ Ǝeometrie che ben 

ǎǇƻǎŀƴƻ ƭΩŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŝ ǎŜǾŜǊŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜƎŀƭƻǇƻƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƻƭŎƛ Ŝ άƎǊŀǾƛŘŜέ 

modulazioni armoniche delle costruzioni arabe e mediorientali ς agglomerati che qui sembrano galleggiare 

e balenare come isole immaginarie nelle notti stellate- ǎƛ Ƙŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ƛƴǘŜƴŘŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴ ǎǳƻ ƭǳƻƎƻ ƳŜƴǘŀƭŜΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴΩŀƭƭŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭ άǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ƎƭƻōŀƭŜέΧ 

 

2000 ς Elena Di Raddo;  Circolo Culturale Bertolt Brecht, Milano 

Dentro la città 

Non è la quotidianità di episodi contingenti, ne un interpretazione sociologica della città a fare sfondo ai 

ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ²ŀƭǘŜǊ ±ŀƭŜƴǘƛƴƛ Ŝ tŀƻƭƻ ±ƛǘŜǊōƛƴƛΣ Ƴŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƛƭ 

ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾŜΧ 
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La singola esperienza  della città si iscrive in un disegno più ampio, dalle dimensioni addirittura 

cosmologiche. Le linee tangenti alle forma geometriche delle costruzioni, le curve colorate dei dipinti di  

Viterbini innalzano la terra al cielo, la città costruita alla perfezione del cosmo, creano ritmi universali, 

ŎƻǎƳƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΧΦ 

9Ω ƭŀ ƭǳŎŜ Ŝ ƴƻƴ ƭŀ ŦƻǊƳŀΣ ƭŀ ǇŜƴƴŜƭƭŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀΣ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǉǳŜƭƭŀ άǎǘŀǘƛŎƛǘŁ 

ŘŜƭ ǊƛǘƳƻέ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭŜ ŀƭ ƴƻƴ-ǘŜƳǇƻ  ŘŜƭƭΩǳǘƻǇƛŎŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ /ŀƳǇŀƴŜƭƭŀΦ vǳŜǎǘŀ ǎǘŀǘƛŎƛǘŁ ǇƻǊǘŀ ƭŀ ŦǊŜƴŜǎƛŀ 

della vita cittadina in una dimensione metafisica, in una proiezione più ampia, cosmologica, del vivere un 

ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ǳǊōŀƴƻΦ 9Ω ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏittà, sintetizzato dalle sue luci, a 

ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ǳƴ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛǎƳƻ ǘǊŀ ƭΩŜǘŜǊƴƻ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ŘŜƭ ŎƻǎƳƻ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻΧ 

 

 

 
 

2000, Cielomarecittà, tecnica mista su tela, cm 60x70 

 

 1998 - Francesco Petrucci, Sciacca, Agrigento  

Rigore e libertà  

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ Řƛ tΦ±Φ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŀΥ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛǎǘƛƴǘƻΣ ƭƻ 

ǎǇŀȊƛƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ  

ƭΩastrazione del disegni ed il suo contrario cioè il colore. Viene in mente la pittura di Cézanne, che individua 

una struttura razionale della forma, scomponendo mediante tasselli rettangolari le immagini della natura. 

Sono i due motivi fondamentali anche nelƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ  

ŘŜƭƭΩŀǎǘǊŀǘǘƛǎƳƻ ǾŜŘŜ ŎƻƴǾƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜ Ŏƻƴ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛǎǘŜΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ƻ ƎŜƻƳŜǘǊƛȊȊŀƴǘƛΦ {ƛ 

ǇǳƼ ŀƴȊƛ ǎŎƻǊƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ±ƛǘŜǊōƛƴƛΣ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴǾŜǊǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ƛ ƳŀŜǎǘǊi del 

novecento hanno sviluppato, non dalla forma alla sua disgregazione, bensì al progressivo condensarsi ς 
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naturalmente negli anni di attività ς di una materia pittorica magmatica e assolutamente libera, in 

ƎŜƻƳŜǘǊƛŜ ǊƛƎƻǊƻǎŜΧ 

 

   
Notturno traverso, 1998, tecnica mista su tela, cm 60x70 

 

1998 - Cristina Belloni;  Galleria Fluxia, Chiavari 

5ŀƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ά¢ŜǊȊΩƻŎŎƘƛƻέ ƻǘǘƻōǊŜ мффу 

Χ tΦ±Φ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŘŀǊŜ ŦƻǊƳŀ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎǊƻƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜndo un 

laborioso e certosino ordine linguistico, nel quale il quadro si forma a poco a poco in un gioco cromatico 

ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛƳŀƭƛ Χ  

Una costruzione minuziosa di segni raggianti, di essenzialità luminose, di risonanze e rierberi cromatici che 

evoca i fitti e variegati intrecci delle luminosità cittadine delle vie notturne, o i misteriosi e affascinanti 

dedali di antiche piante urbane, ma anche le inusitate forme dei grafici scientifici o della materia ingrandita 

ŀƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻ Χ 

 

1998 - Gabriele SimonginiΤ  DŀƭƭŜǊƛŀ άLƭ ¢ŜƳǇƻ wƛǘǊƻǾŀǘƻέΣ wƻƳŀ  

De Luce Urbis  

Χ ŀǊǘƛǎǘŀ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƛŦǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ ǊƻƳŀƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴŘƻƭŀ 

ƛƴ ǳƴŀ ŜǇƛŦŀƴƛŀ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ŜǾƻŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǇǳǊŀ ŜƴŜǊƎƛŀΧ {ƻǇǊŀǾǾƛǾŜ ƴŜƛ ǎǳƻi quadri, una sorta di 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ άŀƭŦŀōŜǘƻ aƻǊǎŜέ ŎƘŜ ǊƛǾŜƭŀ ƭƜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊŜƴǘƻǊƛŀ Ǿƛŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀΣ ǉǳŀǎƛ ǎƻƴƻǊŀ 

ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǾƛǎǘŀΣ Ƴŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜƴȊŜ ŎƻƳǇƛŜǘŀ Řŀ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 

illimitata della luŎŜ ŎƻƳŜ ƳŜǘŀŦƻǊŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƻǎƳƛŎŀ Χ Lƭ ǊŀŘƛƻǎƻ ƻǘǘƛƳƛǎƳƻ ŦǳǘǳǊƛǎǘŀ ǎƛ ǳƴƛǎŎŜ ŀƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭ 
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wŀƎƎƛǎƳƻ Řƛ [ŀǊƛƻƴƻǾ Ŝ ŘŜƭƭŀ DƻƴŎŀǊƻǾŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƛǘŁ 

ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀΧ  

 

 
De luce urbis, 1998, dittico, tecnica mista su tela, cm 100x160 

 

1998 ς Vittorio EspositoΤ DŀƭƭŜǊƛŀ άLƭ ¢ŜƳǇƻ wƛǘǊƻǾŀǘƻΣ wƻƳŀ 

De Luce Urbis 

La più recente produzione pittorica di P.V. ς ƭŀ Ŏǳƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳƼ ǊƛŎƻƴŘǳǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ έŀǊǘŜ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀέΧ ŜǎǇǊƛƳŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ άǎǇŀȊƛŀƭƛέ Řƛ ǳƴŀ wƻƳa che conserva le antiche strutture, storicamente 

stratificate e assorbite da quelle contemporanee, come elemento di base del codice genetico delle sua 

ƛƴŎƻƴŦƻƴŘƛōƛƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭǳŎŜΦ {ƻƴƻ ŀŎŎŜƴƴƛ Řƛ άŦƻǊƳŜέ ƻ ƳŜƎƭƛƻ ŀƴŎƻǊa di 

άǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛέ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ƛ ǊƛŎƻǊŘƛ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛΣ Řƛ ǎǇŀȊΥ ƭΩŀȊȊǳǊǊƻ Ŝ ƛƭ ōƭǴ ŘŜƭ 

Ŏƛ ǳǊōŀƴƛΣ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀƴƻ ƛƴ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ƭƛǊƛŎŀƳŜƴǘŜΣ άǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻέ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΤ 

arcate architetture e piazze si mescolano ai segnali luminosi dei messaggi pubblicitari, che illuminano le 

ƴƻǘǘƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΣ ǎǳ ŦƻƴŘƛ ŎǊƻƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎƘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ άŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛέ Řƛ wƻƳŀ 

ŀǎǎǳƳƻƴƻ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀ ƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜΥ ƭΩŀzzurro e il blù del cielo, il bianco 

ŘƻǊŀǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǾŜǊǘƛƴƻΣ ƭΩƻŎǊŀ Ŝ ƛƭ Ǝƛŀƭƭƻ ŘŜƛ ǇŀƭŀȊȊƛΣ ƛƭ Ǌƻǎŀ Ŝ ƛƭ Ǌƻǎǎƻ ŘŜƛ ǘǊŀƳƻƴǘƛΣ ƛƭ ǾŜŘŜ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘƛΧ 

 ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ άŀŜǊŜŀέ ŘƻǾŜ ǘǊŀŎŎŜ ƭǳƳƛƴƻǎŜ ǎƛ ǊƛƴŎƻǊǊƻƴƻΣ ǎƛ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀƴƻ Ŝ ǎƛ ŀƎƎǊŜƎŀƴƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ άƳŀǇǇŜέ 

riferibili a porzioni di città. 

P. Viterbini elabora un suo personale modo di segni attraverso la scelta timbrica nella scala dei colori e ad 

una grafica raffinatissima. Ogni opera è un momento di indagine sulla percezione e sulla suggestione delle 

tessiture che  compongono le immagini.  

bƻƴ ŝ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ όŜ ƴŜŀƴŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎǘǊŀǘǘŀύ ŘŜƭƭŜ άǘǊŀŎŎŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜέ Ƴŀ 

Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƭƻ ǎŎŀƴŘƛǊŜ Řƛ άŦƛƎǳǊŜέ ŎƘŜ ǊƛƴǾƛŀƴƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

umana, ai graffiti primordiali ed alle istantanee fotografie dallo spazio. 
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1997 - Vittorio Esposito;  άLǘŀƭƛŀ {ŜǊŀέΣ wƻƳŀ 

Effetto metropolitano 

Χ [ŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ƭƻƎƛŎƻ Řƛ tΦ±Φ ǎŜƳōǊŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƳŜ 

archetipi dello sviluppo architettonico del territorio (strade, piazze, gruppi omogenei di palazzi) percepito in 

una visione aerea dove tracce luminose si rincorrono, si intersecano e si aggregano a creare mappe riferibili 

a porzioni di città. 

P.V. elabora un suo personale modo dei segni attraverso la scelta timbrica nella scala dei colori e ad una 

ƎǊŀŦƛŎŀ ǊŀŦŦƛƴŀǘƛǎǎƛƳŀΧ 

 

 

 
Effetto metropolitano, 1997, tecnica mista su tela, cm 60x80 

 

1997 - Carlo Fabrizio Carli;  Monogramma Arte Contemporanea,  Roma 

Effetto metropolitano  

Il luogo della pittura di Paolo Viterbini è la metropoli contemporanea. Non questa o quella metropoli, 

beninteso;  non New York piuttosto che Roma o Tokio ma la metropoli quale condizione culturale ed 

ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛǎƛǾŀ Χ /ƛƻ ŎƘŜ ǎǘŀ ŀ ŎǳƻǊŜ ŀ ±Φ ŝ ƛƭ ǾƻǊǘƛŎƻǎƻ ŜŘ ŜŦŦƛƳŜǊƻ ŀŘŘŜƴǎŀǊǎƛ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ǳǊōŀƴƛΣ ƛƴ 

particolar modo quelli luminosi. 

 Χ/ƻƳŜ ƴƻƴ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭƻǊŀΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜ tele e carte ς tutte significativamente intitolate Effetto 

metropolitano ς ŀƭƭΩŀŎŎƻǎǘŀǊǎƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘƻΣ Řƛ ƴƻǘǘŜΣ ŀƭƭŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ƭǳƳƛƴƻǎŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛǎǘŜ ŘΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻΤ ŀƭ 

delinearsi dei tracciati urbani, di quelli fissi di strade ed edifici, ma anche di quelli mobili delle macchine sui 

ƭƻǊƻ ōƛƴŀǊƛ ŘΩŀǎŦŀƭǘƻΚ 
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Questa attitudine riconnette la pittura di Viterbini alla grande lezione del Futurismo, oltretutto la prima 

ά!ǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀέ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎƛǘǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ Χ  

 

1997 - Robertomaria Siena;  /ŜƴǘǊƻ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ά[ǳƛƎƛ aƻƴǘŀƴŀǊƛƴƛέΣ DŜƴȊŀƴƻ Řƛ wƻƳŀ  

Ovvero di un Destino Stellare 

Χ tƻǎǎƛŀƳƻ ƎƻŘŜǊŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ±Φ ǎƻƭƻ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛŀƳƻ ǇƛǴ άƻŎŎǳǇŀǘƛ ŀ ƭƛǘƛƎŀǊŜ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ 

ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀέΦ Lƭ ŦŀƴŎƛǳƭƭƛƴƻΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǇƻŜǘŀΣ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ άŎƛ Ŧŀ ǇŜǊŘŜǊŜ ǘŜƳǇƻέΤΥ  Řŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀ ƛƭ ǇƛǘǘƻǊŜ Ŏƛ 

dice che perdiamo (felicemente) il tempo nel momento in cui approdiamo al linguaggio non più referenziale  

ŘŜƭƭŜ ǇƛǎǘŜ ŘΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻΤ ŀƭ ŘŜƭƛƴŜŀǊǎƛ ŘŜƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ urbani, di quelli fissi di strade ed edifici, ma anche 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΧ 

 

1997 - Gabriele  Simongini;  Associazione AOC F58, Roma 

ά{ŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέ 

vǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘŜ ŝ ǳƴ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ  

[Ŝ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛ Řƛ ƻƎƎƛ ǎƻƴƻ άƎƛǳƴƎƭŜέ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛΣ ƳŜǎǎŀƎƎƛ pubblicitari. Il nostro occhio vaga nelle città in un 

perpetuo stato di allarme e di ansia. Ma la rapidità della vita urbana sembra essere direttamente 

ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻōƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦƛƳŜǊŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛΦ [ΩŀǊǘŜ ŘŜǾŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ dare una 

risposta a questa situazione proponendo modelli concreti per una contemplazione più profonda e interiore. 

Dal quotidiano έLƭ ¢ŜƳǇƻέΣ Roma  

Χ Lƭ Ǿƻƭƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳŜ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŜŘ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘƛǾŀΣ ŝ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŎƘŜ 

ƻǇŜǊŜ Řƛ tŀƻƭƻ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ  ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩ!h/CруΦ 9 ƴƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ƛ ǉǳŀŘǊƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǎƻƴƻ ƛǎǇƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ 

figura mitica di Icaro. Il volo come dimensione dello spirito fatto di luce, segno e colore prende immagine in 

ǳƴ ƛŘŜŀƭŜ Ŝ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ά{ǇŀȊƛŀƭƛǘŁ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƘŜέ 

 

 
Icaro, 1994, tempera e acrilico su tavola, cm 56x60 
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 1997 - Gianfranco Ferroni;  Associazione AOCF58, Roma 

ά{ŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ǎŎƻǊǎƻ т ƎŜƴƴŀƛƻ ǇǊŜǎƻ ƭΚ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ CƭŀƳƛƴƛŀ руέ Χ tΦ±Φ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŜŘ ƛƴǎƻƭƛǘƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛǘŁ ŎƻƴǎŜƎƴŀ 
quotidianamente aƭƭΩǳƻƳƻ Χ ŜŘ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ǾƛŜƴŜ ƻŦŦŜǊǘƻ Řŀ tΦ±Φ ŎƘŜ ǘǊŀŎŎƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǎǘƛƭŜ 
Ŝ όŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ǊŀǊƛǘŁύ ŘΩŀƭǘǊƛ ǘŜƳǇƛΣ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŦǳǘǳǊƛōƛƭŜ Ƴŀ ǊŀŘƛŎŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀ ŎƘƛ ha già sottolineato, nel passato, la 
difficoltà di essere contemporaneo. 
 
 

1995 - Luigi Tallarico;  Sagrestia della Basilica S. Maria in Montesanto, Roma 

A cura di Angela Noya Villa. 

Segni della memoria,  

 Le opere di Viterbini, sono realizzate con una fitta stesura di tessere di diverso spessore e colore, che 

ŦƻǊƳŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳƻǎŀƛŎƻ ŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƳŀƎƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ 

ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ Χ [ŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭƻǳƎƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩesterno-

ƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŎƘŜ ŝ ƛƳƳŀƴŜƴȊŀ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ Ŏƛƻŝ Ŧŀǘǘƛ Ŝ 

ŀǘǘƛΣ ōŀǎƛŎƛ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ǘǳǘǘƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩƻǇŜǊŀΦ 

 

 
Effetto metropolitano,1993, olio e smalto su tela, cm 100x150 

 

 In conseguenza nei pannelli di Viterbini, è la pittura che si appropria degli archetipi elementari e li tramuta 

ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŎƻƳŜ ǘŀƴǘŜ ǘŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻ ǎǇŜǎǎƻǊŜ Ŝ ǊƛƎƻǊŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻǎŀƛŎƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƳŀǇǇŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳo e della città. In V. infatti la pittura è infatti progetto 

architettonico ed è pertanto il luogo per eccellenza dove si esercitano i segni della memoria censuaria e 

urbana.  
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1996 - Mariano Apa;  Assessorato alla Cultura, Comune di Aprilia, Latina 

luoghi del tempo,  Itinerario artistico 

tŀƻƭƻ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǳƴ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŎƻƳŜ 

disintegrato la figura. 

La figura diventa un pretesto per entrare nella solidità della massa della figura e trasformarla nella capace 

ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άǎŎƻƳǇƻǎǘŀέΦ ±Φ ƴŀǎŎŜ ǇƛǘǘƻǊŜ ŀǎǘǊŀǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ Řƛ άCƻǊƳŀ мέΦ  

[ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǎǘǊŀǘǘŀ ǇƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘa la condizione della figurazione non come racconto della figura ma 

come pretesto, appunto, per entrare a comprendere il meccanismo che decide la possibilità stessa che si 

Řƛŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ ƭŀ άŦƛƎǳǊŀέΦ  

La quale figura a questo punto (ovvero ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŜǘǊŀ ǇŜǊ ǎƳŀǎŎƘŜǊŀǊƴŜ  ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾƻύ 

diventa spazio astratto realtà che sublima la figura in immagine ideale. 

Il S: Michele di Viterbini è una astrazione cromaticamente disposta alla luminosità della concezione 

idealistica dello spazio inteso come spazialità astratta. 

 

1996 - Gabriele Simongini;  29° Premio Vasto 

Χ /ƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ŘƛǇƛƴƎŜƴŘƻΣ ǾŜǊƛ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƭŀōƛǊƛƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǎŜƎƴƛŎƘŜΣ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜǾƻŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎƻǊŘƛΣ ǊƛŎƘƛŀƳƛ ŀ 

quartieri urbani stracolmi di palazzi, o a raduni dƛ ŦƻƭƭŜ ǎǘŜǊƳƛƴŀǘŜΦ {ƻƴƻΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǎŜƎƴƛŎƘŜ άƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭƻ 

ǎǇƛǊƛǘƻέ ƛƴǘŜǎŜ ŎƻƳŜ ƛŘŜŀƭƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀŘ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΣ ŦƻǊǎŜΣ 

oggi come oggi, irraggiungibile. Il motivo del volo, fisico e mentale (si pensi alle ǎǳŜ άǎǇŀȊƛŀƭƛǘŁ 

ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƘŜέ ŜŘ ŀƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀŘ άLŎŀǊƻέύΣ  ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ 

creativa. 

 

 
Spazialità planimetriche, VII, 1993, olio e smalto su tela, cm 100x150 
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1995 ς Mario De Candia, Sacrestia della basilica di S. Maria in Montesanto, Roma. Segni della memoria. 

Lƴ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ά{ŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ŀǊǘƛǎǘƛΥ ǎŜ ƛ ǉǳŀŘǊƛ Řƛ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ Řƛ 

ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƴƛŎƻƴƛŎƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǇŜǊ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ taches, le opere 

di M.M. selezionate da un ciclo operativo più recente,. Accentuano certe componenti geometriche della 

ǎǳŀ ǊƛŎŜǊŎŀΧ 

 

1995 ς Silvestro Nicodemi;  Sacrestia della Basilica di Santa Maria in Montesanto, Roma 

Segni della memoria 

ΧChiedergli quando ha iniziato a dipingere non serve a niente; è in lui da sempre, il momento momento 

ǇǊŜŎƛǎƻ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ƴŜƛ ǊƛŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ [ƻ ŎƻƴƻǎŎƻ Řŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ Ŝ ǎƻƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

sua evoluzione artistica; da profano posso dire che forse il passaggio da una pittura figurativa a quella 

ŀǎǘǊŀǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭ ŎƻƭƻǊŜΦ [ŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ Ƙŀ ƛƴŎƛǎƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ 

ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ŝ ǎŦƻŎƛŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ά{ǇŀȊƛŀƭƛǘŁ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƘŜέ e oggi ne ά L ǎƻƎƴƛ Ři IcaroέΦ 

Quanto la sua opera artistica venga influenzata dal suo lavoro è difficile dirlo e anche lui preferisce non 

ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŀƳǇƛŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛone. 

 

1995  - Stefania Severi;,  Periodico Next  ƴϲ орΣ !ǳǘǳƴƴƻ LƴǾŜǊƴƻ Ωфр.  

Segni della memoria, Sacrestia della basilica di Santa Maria in Montesanto, Roma.  

Lƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǘǘƻǊƛŎƻ ƛƴŎŀƴŀƭŀǘƻ ŎƻƳΩŝ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ 

superficie-forma ςcolore. La sua ricerca è ƳŀǘǳǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜƭ ŦƛƭƻƴŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ Ǿŀǎǘƻ 

ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Řŀƭ tƻƛƴǘƛƭƭƛǎƳŜ ŀ aƻƴŘǊƛŀƴ ŀƭƭΩƻǇǘƛŎŀƭ ŀǊǘΦ [ΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƴǎƻŦŦŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ di 

scientismo, approda a risultati personali non ignari a quella visceralità e materialità che fu propria 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭŜΦ bŜƛ ǎǳƻƛ ŘƛǇƛƴǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜ ƭǳƳƛƴƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŜƳŀƴŀ ƛƴŦƛƭǘǊŀƴŘƻǎƛ ǉǳŀǎƛ a 

ŦƻǊȊŀ ǘǊŀ ƭΩƻǇŀŎƛǘŁ ŘŜƛ άǎŜƎƴƛέ ǎŜƳōǊŀ ŀƭƭǳŘŜǊŜ ŀŘ un processo di de materializzazione dei gravi anche in 

chiave spirituale. 

 

 
1993, Sintesi blu, dittico, tecnicam mista su tela, cm70x100 
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1994 -  Mariano Apa;  Pinacoteca Comunale di Terni 

DŜƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘǊƻǾŜΣ {ǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀǎǘǊŀǘǘŀ  

P.V. {ƛ ƴǳǘǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǳƴ ŦƛƭƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŘƻǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǎŜƎƴƻ-colore, fitto e rapido nello stesso tempo 

Σ Řŀǘƻ ǎŜƴȊŀ ǎōŀǾŀǘǳǊŜΣ ǎŜƴȊŀ ŀƴǎƛŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘƛΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛƴǎǘŀōƛƭŜέΣ ǎƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀ 

espandendo la superficie al di là dei margini provvisori, creando un effetto di tonalità. Il colore è sempre 

calibrato con accordi timbrici quasi come mosaici antichi.  La sua inclinazione mediterranea lo rende 

partecipe ad una intensa religiosità comica, la sua è una naturalità metafisica, , capace di slanci di una levità 

raffinata. Tasselli di colore sembrano muoversi nel vuoto in ogni direzione, in un movimento eterno e 

vorticoso, aggregazioni e disgregazioni, silenziose collisioni nel vuoto, in uno spazio-tempo che è 

movimento. La superficie è costruita senza schemi in un continuo divenire. Sembra però essere partecipe 

del pensiero eracliteo al di là del divenire universale vi è qualcosa di stabile,  gli opposti in lotta e la loro 

tensione sono al servizio di una armonia che li sovrasta. 

 

1993 - Mariano ApaΤ  [ΩLŘƛƻƳŀ /ŜƴǘǊƻ ŘΩ!ǊǘŜΣ !ǎŎƻƭƛ tƛŎŜƴƻ 

Figura del tempo 

Viterbini realizza un doppio registro dello spazio per una unità intenzionale della dimensione temporale. Da 

ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǎŜƎƴƛŎƻ Ŝ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ŎŀƳǇƛǘǳǊŀ ŎǊƻƳŀǘƛŎŀ  ǳƴƛŦƻǊƳŜ Ŝ ŘƛǾŜƭǘŀ 

ƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ 5ŀ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀƴƎƻlazione prospettica e diversa realtà interpretativa costruisce 

il volume dello spazio che poi fa attraversare da linearismi immaginari geometrici e quindi da piani che si 

intersecano in una verticale dimensione spaziale. Il volume e la superficie sono le due dimensioni che 

ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻΦ [ƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴ ±Φ  ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭ ǎƻƎƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ǳƴ 

ǇǳƴǘƛƴƛǎƳƻ Řƛƭŀǘŀǘƻ ŎƘŜ ƳŀƎƴŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀŜ Ŝ ǊŜǎǇƛƴƎŜ Χ  

 

 
Cielo e mare, 1993, acrilici e vinilici su tela, cm 100x70 
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1993 - Mariano Apa; Artisti nei Castelli Romani, Palazzo Savelli, Albano Laziale 

bƻōƛƭǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 

La pittura di V. è una pittura spazialista che coniuga tempo e rappresentazione sacrale del sogno, in un 

vagare ora ordinato ora dispersivo,  ora con ritmo ora senza timbro; in un doppio registro formale e 

ǎǇŀȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƴŀǊǊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΥ Řƛ ǳƴŀ ǇǳƭǎƛƻƴŜ ƛƴŎƻƴǎŎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŀǳǘƻǇǊƻŎƭŀƳŀ ƴŜƭ ŎƻǊǇǳǎŎƻƭƻ 

ƳƻŘǳƭƻ ŎƘŜ άǎŜƎƴŀέ ƭŀ ǊŜŦŜǊŜƴȊŀ ǎǇŀȊƛƻǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ 

 

1991 - Mariano Apa;  Galleria dei PP Trinitari. Roma   

¢ǊƛƴƛǘŁ Ŝ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ tŜŎƻǊǎƛ ŘΩŀǊǘŜ. 

Χ ±ƛǘŜǊōƛƴƛ Ƙŀ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳǳǘŀōƛƭŜΣ Řŀƭ ǇǊƻŎŜŘǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 

del fare, da quel nomadismo quotidiano che caratterizza la sua pratica di vita (è nota la sua dimestichezza 

Ŏƻƴ ƭΩŀŜǊŜƻǇƭŀƴƻύΣ ǊƛǎƻƭǾŜƴŘƻǎƛ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻΦ 

Lo sviluppo di tale ricerca si è poi sostanziato nelle esperienze che egli attualmente propone in cui la 

costruzione delle immagini iƴǎŜƎǳŜ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴǘŀƭŜΧ 

 

 

1990 - Gerardo De Simone;  Centro Culturale  Lo spazio, Napoli 

Nel sogno della pittura 

Χ !Ǌƛŀ-solarità-ŀŎǉǳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇŜǊ  ±Φ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜΥ ǉǳŀƭƛ 

momeƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴǘƛ ǘǊŀ ƻǇŜǊŀ Ŝ ŦǊǳƛǘƻǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎǊŜŀǘƛǾŜΧ ŘƛǇƛƴƎŜ 

sensazioni di paesaggi, pure apparizioni, costruite attraverso delle coordinate segniche imbevute di luce 

solare, che si libera stagliandosi nello spazio aggǊƻǾƛƎƭƛŀǘƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΧ 

 

 

 

 

 

Meastrale, 1990, tecnica mista su tela, cm 60x80 
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1990 - Vito Apuleo;  Centro Culturale Lo Spazio, Napoli 

Nel Sogno della pittura. 

Lƴ ōƛƭƛŎƻ ǘǊŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ǎŎŀǾƻ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ Řƛ tΦ±Φ ǎƛ ƻŦŦǊŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴŘƻ 

ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŎƘŜ ǘǊƻǾƛ ƴŜƭ ǇƛŀŎŜǊŜ Řƛǎƛƴƛōƛǘƻ ŘŜƭ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ 

ǎǳŀŘŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭΩŀǘǘenzione si concentra sulla forma e sul colore, su quella capacità di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎƘƛŜǘǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜΦ Χ /ƻƳŜ ƛƭ 

bizantino che tessera dopo tessera costruiva il suo mosaico, Viterbini penetra così in quello che Sartre la 

ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎŜ ƳŞŎŀƴƛǉǳŜ ŘŜ ƭŀ ǊŞǇŜǘŞǘƛǘƛƻƴ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƎƛƻƛŀΣ ŀƳƳŀƭƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ 

ǎŎƻǇŜǊǘŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊƻǾƻŎŀ ƛƴ ƭǳƛΧ 

 

foto 

Itinerario messicano, 1990, yecnica mista sutela, cm 80x60 

 

!990, Carlo Grassi, Il mondo dipinto di corsa, Galleria Lo spazio, Napoli 

ΧΦ tΦ±Φ ƭŀǾƻǊŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǎǳƭƭŀ ǘŜƭŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ƳƛǎǘŀΣ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŜ 

impercettibili che gremiscono  i flusso continuo del vedere. Gli strati di colore che coprono integralmente le 

tele, alternati in tasselli molto piccoli, invocano una nuova profondità del reale capace di riprodursi  

simultaneamente in tutti i suoi possibili aspetti. Brevi ma intensi limiti, si ripetono con forme sempre uguali: 

ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƭƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ŝ ƭa tessitura cromatica che, in una notevole ricchezza di trama, si addensa a 

intervalli periodici per definƛǊŜ ƛ ŎƻƴǘƻǊƴƛ Ŝ ƛ ƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŜƭƻŎƛ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛΧ 
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1989 -  Gastone Biggi;  Assessorato alla Cultura di Genzano di Roma  

[ŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

 

 
[ΩŀǊƛŀ ǎǳƭƭŀ ǾŜǊŀƴŘŀΣ мфууΣ ƻƭƛƻ ǎǳ ǘŜƭŀΣ ŎƳулȄмлл 

 

P. V. che in una felice successione di tele, ridondanti di vibratili cromie, crea un panorama squisito, e perché 

ƴƻ ƎŜƴǘƛƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀǊƛŀ ŎƻƭƻǊŀǘŀ ǎƛ Ŧŀ ǇƛŜƴŀ Řƛ ǇǊŜȊƛƻǎƛ Ǉƻƭƭƛƴƛ Ŝ ŎƘŜ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻŎŎƘƛ ǎƛ ǊƛƴƴƻǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻŎƛ 

ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ pensieri più segreti, per una pittura che sempre più tende alla 

ostinata ricerca del tono più intimo, della nota più nascosta di quel ricco suono che pur scorre tra i 

Debussyani vapori delle sue figurazioni. 

 

 

1989 - Vittorio Esposito;  Ecomond Press, Roma  

[ŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Χ ¢ǳǘǘƻ ŝ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊƛǘƳƛŎŀ ŘŜƛ ǘƻƴƛ ŎǊƻƳŀǘƛŎƛΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻƭƛŎǊƻƳƛŀ ǊƛŎŎƘƛǎǎƛƳŀ Ƴŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ  

ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǘƻƴŀƭƛǘŁ ŎƘƛŀǊŜΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǊŀŎŎŜ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ǇƛǴ ŀŎŎŜǎƻ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 

percorso visivo sollecƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƻǇŜǊŜΦ 

 




